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VINCENZO PASSERINI

, l’angoscia, ,
la disperazione sembravano aver preso il sopravvento su tutto… La storia, 

 di donne e uomini che ci insegnano 
a non  mai

a non mai 

opere e il cammino dei giorni…

OSCAR ARNULFO ROMERO… «VI SUPPLICO, VI PREGO, VI OR-
DINO: CESSATE LA REPRESSIONE! »

veva sessant’anni quando divenne arcive-

È il febbraio del 1977. Nel più piccolo paese dell’America Latina è in 

latifondisti sostenuti dall’esercito e dagli Stati Uniti. Povertà e ingiusti-



rompe con l’oligarchia, l

ceve, lo lascia nell’amarezza. È solo. È minacciato di morte. E ha paura. 

«Fratelli, siete del nostro stesso popolo, uccidete i vostri stessi fratelli 
campesinos e davanti all’ordine di uccidere dato da un uomo deve 
prevalere la legge di Dio che dice non uccidere. Nessun soldato è ob-
bligato a obbedire a un ordine contro la legge di Dio. Una legge im-
morale, nessuno è tenuto a rispettarla. È ormai tempo che voi recu-
periate la vostra coscienza e che obbediate prima alla vostra coscienza 
che agli ordini del peccato …In nome di Dio, allora, e in nome di que-
sto popolo sofferente, vi supplico, vi prego, vi ordino: cessate la re-
pressione!». 

messa all’ospedale della Divina Provvidenza, che accoglie donne malate 

EGLANTYNE JEBB… «SAVE THE CHILDREN», OVVERO IL MONDO 
COME CASA COMUNE



 

 

ania e all’Austria sono spietate. Come 

Ma Eglantyne non l’ha perduto. Ha 43 anni e con la sorella Dorothy 
e poche altre donne ha fondato un’associazione per soccorrere i bam-

capofitto nell’impresa. Muove mezzo mondo. L’Italia accoglie 6000 

due encicliche. Eglantyne viaggia per l’Europa, ovunque c’è bisogno. 

nell’utopia e realizza l’impossibile. Muore nel 1928. Le sue ultime parole: 


